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◆A Treviso il 7% al Gabbiano dell’ex pm
che altrove però non supera mai il 5
«Era un esperimento, siamo contenti»

◆ Inatteso il risultato ottenuto dallo Sdi
Ugo Intini: «I nostri voti tornano a casa
È il frutto dell’unità ritrovata a Fiuggi»

◆Nonostante la scissione Rifondazione tiene
Fausto Bertinotti: «Siamo vivi e vegeti»
In 3 Comuni su 13 ha prevalso Cossutta

IN
PRIMO
PIANO

Gli «esordienti» premiati dalle urne
Cossiga forte al Sud, Di Pietro «piazzato». La sorpresa dei socialisti di Boselli
LUANA BENINI

ROMA Gli esordienti, al debutto
elettorale, cantano tutti vittoria.
Per i socialisti di Enrico Boselli
(Sdi), l’Italia dei valori di Antonio
Di Pietro, il Pdci di Armando Cos-
sutta, l’Udr,era laprimavolta.An-
che se i cossighiani avevano dato
buona prova di sé alle provinciali
sicilianedimaggio,diventandodi
colpo il primo partito.Ora l’Udr si
conferma partito prevalentemen-
te meridionale, mentre al nord re-
sta inchiodato all’1% o poco più.
Primo partito a Benevento
(16,3%) dove Clemente Mastella
fa il pieno dei voti avendo messo
in campo anche una lista sua
(AmicidiMastella)cheraccoglie il
5,7%. E a buon ragione può dire
cheilcentrosinistravincegrazieai
suoi voti e che, da ora in poi, nes-
suno si deve azzardare a definire il
suo partito «virtuale». Messaggio

diretto essen-
zialmente a Di
Pietro e ai suoi.
Bene l’Udr an-
che a Foggia,
l’unica provin-
cia che ha visto
l’affluenza al
voto in contro-
tendenza, con
un leggero au-
mento. Qui i
cossighiani
hannocorsoda

soli, con il loro candidato Zingril-
lo, e hanno raccolto il 6,5%. A Ro-
ma la loro percentuale, non trop-
po brillante, 1,8%, inferiore a
quella di Pdci e Sdi, sembra però
decisiva al secondo turno per la
vittoria della candidata del centro
sinistra, Pasqualina Napoletano.
Anche se già ferve la polemica:
Prc, alleata organicamente al cen-
tro sinistra nella capitale, ha già
detto un no secco all’apparenta-

mentoconCossiga.
Inquesteelezioni l’Udrhasalta-

todaunoschieramentoall’altro:a
Vicenza, ad esempio, ha corso in-
sieme al Polo, offrendo, per altro,
un modesto apporto (intorno
all’1%). A Brescia il suo candidato
sindaco,Gei, sièfermatoall’1,2%.
A Pescara, insieme a Ri non ha su-
peratol’1,8%.

Vittoria concentrata per Di Pie-
tro che hacommentatosoddisfat-
to: «Era un esperimento per capi-
re. Ora vogliamo che sia ricono-
sciuto ilnostroruolo».Ilgabbiano
dell’Italiadeivalorisipresentavaa
Treviso, dove ha ottenuto quasi il
7%, battendo An e Ppi, e in quat-
tro Comuni: Casoria e Torre Del
Greco, in Campania, dove ha rac-
colto rispettivamente il 4,6% e il
4,8%,ManduriaeMassafra, inPu-
glia (3,9%e3,8%).Tantoèbastato
aWillerBordonperaccreditareun
7% di media su «tutto il territorio
nazionale» che «alle elezioni poli-

tichevaleun10%».Eperdichiara-
re la nuova formazione «secondo
partito della coalizione di centro
sinistra».Cosachehaprovocatola
reazione indignata dei popolari.
Bisogna dire anche che a Treviso
c’era una situazione molto parti-
colare che è sfociata nel ballottag-
gio fra il candidato sindaco della
Lega, Gentilini (41,8%) e il candi-
dato del centro sinistra, Luciani
(31,16%) appoggiato dai dipietri-
sti. Con il candidato del Polo, Bre-
solin (26,8%), appoggiatodalmo-
vimento del Nord-Est del sindaco
di Venezia, Massimo Cacciari. La
parolad’ordinedelsindacofiloso-
fo, alla vigilia: sparigliare le carte,
cavalcare un trasversalismo che si
ipotizzava vincente, non sembra
averpagato troppo. Ilmovimento
del Nord-Est si è fermato infatti al
5,8%.AVicenza,doveappoggiava
il candidato di centro sinistra, Sa-
la, non ha superato il 2,9%. Ma
qui, se non altro, la disputa, tutta

interna alla Le-
ga, con la scis-
sione della Liga
Veneta, ha
estromesso dal
ballottaggio la
candidata di
Umberto Bossi.
E la partita si
giocherà fraPo-
lo e centro sini-
stra.

Una vera e
propria sorpre-
sa, inquesta tornataelettorale, so-
no stati i socialisti di Boselli. «Il ri-
sultato elettorale dello Sdi - com-
menta Ugo Intini - è il frutto del-
l’unità socialista conseguita al
congresso di Fiuggi del 10 maggio
scorso. Appena rimessa in piedi
una casa socialista riconoscibile, i
voti socialisti tornano a casa». En-
zo Ceremigna parla di «recupero
del tradizionale voto socialista
precedentemente emigrato verso

formazionidicentro».Eclatante il
risultato a Brescia (11,01%) dove
lo Sdi appoggiava il candidato del
centro sinistra. E dove al garofano
di De Michelis è andato l’inesi-
stente 0,7%. È pur vero che nella
scheda elettorale il simbolo dello
Sdi era collocato accanto al nome
di Corsini, ds, candidato sindaco
dell’Ulivo. Circostanza, questa,
che, secondo alcuni, avrebbe av-
vantaggiato i socialisti e penaliz-
zato i Ds. «Certo, può esserci stata
una componente tecnica - com-
menta il capolistadelloSdi,Ettore
Fermi - non però in modo tale da
mettere in discussione il nostro ri-
sultato». Dello stesso parere lo
stessoCorsini.Epoi,bastaspostar-
sidaBresciaecontrollarei risultati
dello Sdi altrove: alla provincia di
Massa e Carrara, 9,8% (il Psdi nel
94aveva l’8,4%), a Foggia, 7,6%,a
Benevento,7,2%,aPescara,5,6%,
aPisa,3,8%.

Resta infine da valutare il peso

del Pdci e i riflessi che la scissione
haavutosuRifondazione.Daidati
risulta che il Prc tiene complessi-
vamente (Bertinotti può ben dire:
«Siamo vivi e vegeti») e che il neo-
nato partito di Cossutta è comun-
que in campo nei 13 Comuni nei
quali si è presentato, prendendo
votiaDsePrc,maancheoccupan-
do un’area inedita. A Roma, ad
esempio, dove il Prc aveva nelle
passate elezioni l’8,3%, i voti si so-
no così ripartiti: Prc, 7,2%, Pdci,
2,9%. In tre Comuni (Bisticci, Bi-
tonto, Impruneta), ilPdcihasupe-
rato Prc. Buono il risultato in To-
scana: intorno al 4% a Pisa (dove
Prchal’8%),al5,1%aMassaeCar-
rara (dovePrc, fuoridella coalizio-
ne di centro sinistra, prende
l’11,6% calando di 5 punti rispet-
to al ‘94), intorno al 9% a Impru-
neta (Firenze). La spaccatura ha
pesato invece a Foggia dove Prc e
Pdci calanodal7,3%al6%(rispet-
tivamente:4,2%e1,9%).

■ IL DATO
DEL NORD
Nelle regioni
settentrionali
il Picconatore
non è riuscito
a mettere
radici

■ POLEMICA
AL CENTRO
«Presto saremo
al 10 per cento...»
E quest’uscita
del dipietrista
Bordon
fa indignare il Ppi

L’Udr di Mastella fa il pieno nel Beneventano
Nardone (Ds) passa al primo turno con il 60,7%
Ceppaloni festeggia il 22% di Clemente. Drastico calo del centrodestra

BENEVENTO

LISTE
Provinciali ‘98 Provinciali ‘95 Pol. ‘96

Votanti: Votanti: 74,5 Vot. 72,9
% S. % S. %

DS 12,6 16,3 4 17,0

PPI 12,7 7,5 2 -

POP-SVP-PRI-UD-PRODI - - - - 9,9

RINN. IT. 6,2 - - 3,6

SOC. DEM. IT. 7,2 - - -

SOCIALDEMOCRAZIA - - 3,2 - -

PATTO DEMOCRATICI - - 9,1 2 -

POPOLARI - - 12,5 3 -

UDR 16,3 - - -

UN. DEM. MASTELLA 5,7 - - -

FED. VERDI 4,6 - - 1,9

RIF. COM. 2,4 3,9 - 5,2

AN 12,8 13,3 4 17,1

FORZA ITALIA 12,5 12,9 3 16,1

CCD 7,0 18,3 4 -

CCD-CDU - - - - 22,9

ALTRI - - 3,0 - 6,3

Senza Lega e FI
il secondo turno
a Sondrio
SONDRIO Saranno il sindaco
uscente,AlcidePalmiroMolteni,
medico,eFrancescoVenosta,av-
vocato,acontendersifradueset-
timanelapoltronadiprimacitta-
dinodiSondrio.Molteni,soste-
nutoda«Sondriodemocratica»-
la listanataquattroannifasuini-
ziativadelPds-dalCentropopo-
lare(emanazionedelPpi)edaRi-
fondazionecomunistahaottenu-
toil43,2percentodeivoti.Veno-
sta,candidatodelle listeciviche
«Libertàefederalismo»-pro-
mossadaexconsigliericomunali
fuoriuscitidaLegaeForzaItalia-
e«ProgettoSondrio»sièferma-
toinveceaquota26,6.

Quellodelcapoluogovaltelli-
nesesipresentacomeunrisulta-
topoliticamenterilevante.Quiin-
fattisonorimasteesclusedalbal-
lottaggiosialaLegacheForza
Italia,checoni loroportabandie-
ra-DaniloMoltonieDiegoPini
(quest’ultimosostenutoanche
daAneCcd)-hannoavuto,ri-
spettivamente,il10,4el’11,8
percento.Unasconfittanondi
pococonto,sesiconsiderache
quellodiSondrioèunelettorato
tradizionalmentemoderato.E
chequiilCarrocciovantaunodei
suoiinsediamentistorici.

Ancorpiùstaccati-col4,4eil
3,6percento-glialtriduecandi-
dati,PierluigiTremonti(Ms
FiammaTricolore), fratellodel-
l’exministropolista,eCarloZa-
nesi(Socialistidemocratici ita-
liani).

Mailrisultatodidomenicaè
particolarmenterilevanteanche
perunaltromotivo.Assiemead
AlcideMolteni,glielettorihanno
volutopremiareanchel’impegno
amministrativoprofusoinquesti
annida«Sondriodemocratica»,
checolvotodi ieripassadal19,9
al30,7, inunacittàincuialle
«politiche»ilPdssiattestaattor-
noal10percento.MentreLega
Nord(lacuilistaeraguidatadal
senatoreFiorelloProvera)eFor-
zaItaliacrollano,rispettivamen-
te,dal18al10,4edal19al7,5
percento.Buoni,nelloschiera-
mentodicentrosinistra,anchei
risultatidiCentropopolare(6,2)
eRifondazione(4,9percento).

TraipartitidelPolo,Anottiene
il4,1,mentreilCcdsifermaall’u-
nopercento.

Intanto,invistadelballottag-
giodel13dicembre,nelcentrosi-
nistranonsiprofilanoapparenta-
menti.Molteni, ieri,èstatochia-
ro:noncisarannonuoviaccordi
conaltreforzepolitiche.Ilsuoap-
pelloalvotolorivolgerà,richia-
mandosialproprioprogramma,a
tutti icittadini. Intantoilcandida-
tosocialista,Zanesi-Sdihacon-
quistatoil4,2percento-hagià
dichiaratodischierarsiasuofa-
vore.

A. F.

DALL’INVIATO
VITO FAENZA

NAPOLI Udr a valanga a Bene-
vento: da ieri, è il primo partito.
CarmineNardone,parlamenta-
re Ds e candidato a presidente
della provincia di Benevento
per il centrosinistra, stravinceal
primo turno con il 60,7% dei
consensi: «La vittoria è il frutto
di un programma fortemente
innovativo che è stato condivi-
so da ampie fasce della popola-
zione», ha commenta lui a cal-
do. Unsuccessoche è stato con-
fermato anche dalla vittoria dei
DsinungrossocomunedelSan-
nio, S. Agata dei Goti. «La realtà
di questa provincia sta cam-
biando-haproseguitoNardone
- ci sono forzenuovechesi sono
messe inmovimentoe il risulta-
to conseguito dalla coalizione
che mi appoggiava è anche il ri-
sultato di queste nuove compo-
nenti che si affacciano alla poli-
tica». Una lettura del risultato
elettorale molto più completa
di quella semplicistica che ag-

gancialavittoriaalrisultato«ec-
cezionale» ottenuto dalla for-
mazionediClementeMastella.

Il vero sconfitto, da qualun-
quepartesivedanoirisultati,èil
centrodestra, ridotto al 30% in
una provincia dove aveva otte-
nuto fino a qualche tempo fa

percentuali
bulgare.

L’Udr ha ot-
tenuto il
16,3% dei voti
(nel capoluo-
go, però, regi-
stra «solo» il
10%), mentre
una lista
«fiancheggia-
trice» (l’«U-
nione demo-
cratica per

Mastella»), incamera il 5,7%. A
Ceppaloni il 22% è stato festeg-
giato a lungo. «Per un partito
nato soltanto il 2 luglio scorso e
senza televisioni, ne finanzia-
mento siamo di fronte ad un ri-
sultato eccellente, davvero
straordinario. Nessuno si azzar-

di più a chiamarci “partito vir-
tuale”: siamo una realtà con cui
fare i conti», ha commentato
euforico Clemente Mastella. Il
segretario Udr non ha lesinato
velenose stoccate agli ex alleati:
«Silvio Berlusconi cambi subito
gliuominideisondaggierifletta

la scorsa volta a Benevento vin-
ceva il Polo, oggi grazie a noi, il
centro sinistra si afferma al pri-
mo turno». Un successo a due
cifre quello dell’Udr conferma-
to in tutta la Campania dov’è
statoeletto,aSummonteinpro-
vincia di Avellino, anche il pri-

mo sindaco dell’Udr. Il «Polo»
perde un po‘ dappertutto in
Campaniae lesporadichevitto-
rie a «macchia di leopardo»,
non servono a lenire le cocenti
sconfitte, ancor piùpesanti se si
pensa che nel 1995, alle regio-
nali, e nel 1996, alle politiche, il
centro destra aveva fatto il pie-
no quasi dovunque. In piena
crisi Fi; sulle posizioni An; in
flessione, netta ,il Ccd, dissan-
guato dalla scissione mastellia-
na. Nei sette comuni con popo-
lazione al di sopra dei 15mila
abitanti della Regione la destra
confermaunsolosindacoalpri-
moturno(S.Antimo, inprovin-

cia di Napoli), mentre il centro
sinistra vince immediatamente
in due comuni (Quarto, nel na-
poletano e Scafati, in provincia
diSalerno).

A Torre del Greco, in provin-
ciadiNapoli, sarà ilPpiadanda-
re al confronto del secondo tur-
nocon il centro destra (il centro
sinistra s’è presentato diviso),
mentre a S.Felice a Cancello, in
provinciadiCaserta,ForzaItalia
si troverà di fronte il candidato
mastelliano. Ad Aversa il cen-
trosinistra manca il successo al
primo turno per un soffio
(49,8%) e distanzia la destra di
15punti.

■ COMMENTI
A CALDO
Il nuovo
presidente
della Provincia:
«Ecco il frutto
di un programma
innovativo»

Brescia, il centrosinistra si supera
La coalizione guadagna 10 punti. Un equivoco penalizza la Quercia

BRESCIA

LISTE
Comunali ‘98 Comunali ‘94 Pol. ‘96

Votanti: Votanti: 86,1 Vot. 90,9
% S. % S. %

DS 13,1 20,4 12 17,8

PRI 0,8 - - -

PPI 8,5 20,1 11 -

POP-SUP-PRI-UD-PRODI - - - - 7,4

FED. VERDI 2,2 - - 2,3

CIVICA CENTRO-SINISTRA 4,1 - - -

MISTE CIV. CENTRO-SINISTRA - - 3,5 1 -

SOC. DEM. IT. 10,8 - - -

RINN. IT. 1,2 - - 4,1

RIF. COM. 3,6 6,7 2 6,4

UDR-FED. LIB. 1,3 - - -

AN 12,5 12,1 3 10,9

FORZA ITALIA-CCD 19,3 - - -

FORZA ITALIA - - - - 19,8

CCD-CDU - - - - 4,4

CENTRO-DESTRA - - 12,1 3 -

C. LIBERA-PENS. CAS. 0,9 - - -

SOCIALISTA 0,7 - - -

LEGA NORD 18,2 15,7 6 23,6

PENS. PADANI 0,6 - - -

CATT. PADANI 0,3 - - -

LISTA REFERENDUM 0,3 - - -

PART. ONESTÀ 1,1 - - -

ITALIA UNITA 0,5 - - -

ALTRI - - 9,4 2 3,3

DALL’INVIATO
GIAMPIERO ROSSI

BRESCIA Il centrosinistra supe-
rase stesso,nonostante iclamo-
rosi equivocinell’interpretazio-
nedella schedaelettoraleabbia-
no condizionato i pesi dei sin-
goli partiti all’interno della coa-
lizione; il Polo arretra legger-
mente rispetto alle politiche di
dueannifa;laLegatiene.

Dopoilprimoturnodelleele-
zioni comunali bresciane, il
candidato sindaco sostenuto
dalla coalizione di centro-sini-
stra, Paolo Corsini, è nettamen-
te in testa con il 41,8 per cento
deivoiealballottaggiodel13di-
cembre se la vedrà con il candi-
dato del Polo Giovanni Dalla
Bona, che ha raccolto il 32,9per
cento dei consensi (contro il
35,1 che il Polo ottenne alle po-
litichedel1996).Tutto secondo
le previsioni, quindi, per quan-
to riguarda il duello per la pol-
trona di primo cittadino, consi-
derato che il candidato leghista
Cesare Galli ha raccolto il 19,7
per cento dei suffragi e il candi-
dato di bandiera di Rifondazio-
ne comunista non è andato ol-
tre il 2,9 (contro il 3,6 per cento

del voto di lista) e quello del-
l’Udrsièfermatoall’1,1percen-
to. Il dato politico più evidente
emergedalraffrontodiquestiri-
sultati con quelli delle elezioni
politiche del 1996, quando l’U-
livo vinse anche a Brescia con
unrisultatodicoalizione(esclu-

sa Rifondazio-
necomunista)
parial32,5per
cento: circa il
10 per cento
in meno ri-
spetto ai con-
sensicheieri si
sono concen-
trati sul nome
diPaoloCorsi-
ni, che così su-
pera persino il
risultato di

Mino Martinazzoli, che 4 anni
fa superò il primo turno con il
41,1percento.

Di qui al giorno del ballottag-
gio, quindi, è ufficialmente
apertalacacciaaivotileghistiea
quellideinonvotantidelprimo
turno, dal momento che dome-
nica si è presentato ai seggi solo
il 75 per cento degli aventidirit-
to, cioè quasi il 10 per cento in
meno rispetto alle ultime con-

sultazioni. Ma all’interno della
coalizione di centro-sinistra si
respira un clima di fiducia sul
futuroedi soddisfazioneper iri-
sultati di ieri, che sembrano do-
cumentare numericamente un
ulteriore spostamento a sinistra
dell’elettorato bresciano. Unica
nota stonata della giornata è il
risultato «drogato» della lista
dei Democratici di sinistra, ve-
rosimilmente falsato da un

«equivoco grafico» che sembra
aver favorito la lista alleata dei
Socialisti democratici italiani
(Sdi).Lepercentualideivoti rac-
colti dai due partiti per il consi-
glio comunale, infatti, si disco-
stano sensibilmente da quelli
dei voti per i consigli delle 9 cir-
coscrizionidiBrescia.PerlaLog-
gia i Ds si fermano al 13,1 per
cento (contro il20,4 di 4anni fa
eil17,8dellepolitichedel1996)

mentre lo Sdi balza al 10,8 per
cento raggiungendo livelli che
riportanoatempilontani.

Cosa è successo? Gli scrutato-
ri spiegano il tutto con la posi-
zione del simbolo dello Sdi (pe-
raltro graficamente simile a
quello dei Ds) che sulla scheda
elettorale appare proprio di
fianco al nome del candidato
sindacoCorsini.

Moltielettoriquindiavrebbe-

ro fatto un po’ di confusione,
come dimostrerebbe l’elevato
numerodipreferenzeannullate
ai candidati Ds, i cui nomi sono
statiscrittinellospazioriservato
al simbolo socialista. Ea riprova
di ciò ci sono i risultati delle ele-
zionicircoscrizionali,doveiDe-
mocratici di sinistra si manten-
gono costanti attorno al 18 per
cento e lo Sdi sulla pur positiva
quotadel6-7percento.

■ I SIMBOLI
CONFUSI
Lo Sdi cresce
Ma in molti casi
il simbolo
socialista
è stato scambiato
con quello diesse


